
CHIARIMENTI 

 

Quesito 1 

Con riferimento alla previsione di cui all'art. 3 della lettera d'invito nella parte in cui si prevede che 

"Non sussisterà nessuna responsabilità di Broni Stradella Pubblica Srl nei confronti del prestatore di 

lavoro temporaneo, il quale, al momento dell'entrata in servizio presso le strutture di Broni Stradella 

Pubblica Srl dovrà già essere munito di polizza assicurativa contro gli infortuni in carico 

all’Aggiudicatario ai sensi dell’art. 37 comma 1 del D. Lgs. n. 81/2015." si precisa quanto segue. 

Confermato che l'agenzia aggiudicataria provvederà ad assicurare i somministrati contro gli infortuni 

sul lavoro ma si precisa che ai sensi dell'art. 35, comma 4 L'utilizzatore osserva nei confronti dei 

lavoratori somministrati gli obblighi di prevenzione e protezione cui è tenuto, per legge e contratto 

collettivo, nei confronti dei propri dipendenti, pertanto non potrà sussistere un esonero totale di 

responsabilità da parte dell'utilizzatore, posto che gli oneri in materia di salute e sicurezza rimangono 

in capo allo stesso anche per quanto concerne i lavoratori somministrati. Si chiede conferma;  

Risposta quesito 1  

Si conferma 

 

Quesito 2  

Con riferimento alla previsione di cui all'art. 10 della lettera d'invito, nella parte in cui si prevede che 

L’affidamento sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. 

Lgs.50/2016, si precisa che il criterio del minor prezzo può essere utilizzato per i servizi e le forniture 

con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato, fatta eccezione per i 

servizi ad alta intensità di manodopera. Posto che la somministrazione di personale non può, in ogni 

caso, annoverarsi tra i servizi con caratteristiche standardizzate, le cui condizioni sono definite dal 

mercato e che il servizio di somministrazione contratto ad alta intensità di manodopera, si chiede a 

Codesto Ente di valutare di individuare come criterio di aggiudicazione quello dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa. 

Risposta quesito 2 

Si conferma il criterio espresso nella documentazione di gara. 

 

Quesito 3  

Art.2 - In relazione alle sostituzioni si chiede conferma che le stesse avverranno nel rispetto nel 

rispetto degli articoli art. 34 – 35 e 45 CCNL Agenzie per il lavoro; 

Risposta quesito 3  

Si intende l’impegno dell’impresa aggiudicataria a provvedere qualora richiesto da BSP e nei casi 

consentiti dalla normativa vigente, alla sostituzione del lavoratore somministrato assente per 

qualsivoglia impedimento (malattia, aspettativa, congedo, ecc.) compresi i casi di interruzione della 

prestazione derivante dal mancato superamento del periodo di prova, per effetto di segnalata inidoneità 

dello stesso da parte di Broni Stradella Pubblica Srl o dalla sopravvenienza di una giusta causa di 

recesso. 

 

Quesito 4 

Art. 3 - Si chiede conferma che la Stazione appaltante applicherà la disciplina di settore secondo cui 

sussiste in capo all’utilizzatore, con riferimento ai lavoratori somministrati, l’obbligo di adottare tutte 

le specifiche misure di tutela e protezione in materia di salute e sicurezza ivi compreso l’obbligo di 

sorveglianza sanitaria secondo il combinato disposto del citato art. 35 comma 4 D.lgs. 81/2015 

ss.mm.ii. e art. 41 del D.lgs. 81/2008 ss.mm.ii. nonché l’obbligo di informare e formare i lavoratori 

sui rischi specifici dotandoli anche dei dispositivi di protezione individuali in quanto il lavoratore 

somministrato è equiparato, a tutti gli effetti, ai lavoratori dipendenti. Sarà, di conseguenza, 

l’utilizzatore a rispondere della violazione degli obblighi di sicurezza e tutela sul luogo di lavoro, 

atteso che solo a quest’ultimo soggetto compete un effettivo controllo dei lavoratori somministrati 

nonché l’onere di osservare le disposizioni in materia di sicurezza, tutela della salute e prevenzione 

degli infortuni; 

Risposta quesito 4 

Si conferma 

 



Quesito 5 

Art.5 – Art. 8 - Allegato C 

Le dichiarazioni relative ai familiari conviventi, ai sensi della vigente normativa antimafia, devono 

essere prodotte in caso di aggiudicazione e prima della stipula del contratto (cfr art. 83, comma 1 D. 

Lgs. 159/2011); tale verifica rileva infatti ai fini dell’aggiudicazione definitiva della gara ed è quindi 

disposta sul concorrente risultato aggiudicatario all’esito delle operazioni di gara. Precisiamo però 

che nell’ambito dei provvedimenti, degli atti e dei contratti il cui valore complessivo non superi i 

150.000,00 euro la stessa non è richiesta (art.91 comma 1 D. Lgs 159/2011). Si chiede pertanto, nel 

rispetto della legge, lo stralcio della dichiarazione; 

Risposta quesito 5 

La sottoscrizione di tale documento è necessaria ai fini della partecipazione (il valore supera 150.000 

€). 

 

Quesito 6 

Art. 8 - Allegato B 

Con riferimento alla richiesta di produrre una dichiarazione sostitutiva del casellario giudiziale e dei 

carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall'articolo 80, comma 3, del D.lgs. n.50/2016 e 

s.m.i., si chiede l’allineamento al codice dei contratti pubblici che consente al legale rappresentante 

del concorrente – ai fini della verifica dei requisiti soggettivi di ciascun soggetto rilevante ai sensi 

dell’art. 80, comma 3. D.lgs. 50/2016 – di rendere una dichiarazione unica per tutti i predetti soggetti 

sulla insussistenza della cause di esclusione codificate. In proposito giova rammentare, infatti, quanto 

ribadito dalla normativa in proposito e cioè che “Nessuna tra le norme di cui al Codice dei contratti 

pubblici (o altra) stabilisce l’obbligo per l’operatore economico che partecipi ad una gara di 

comunicare alla stazione appaltante i carichi pendenti in capo ai soggetti indicati nell’art. 80, comma 

3, del Codice stesso, fermo restando che, ai sensi dell’art. 80, comma 1, del predetto Codice, 

costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 

d'appalto la sola condanna - con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.c. - per uno dei reati 

elencati nelle successive lettere da a) a g).” (TAR LAZIO, Roma, sez. I, n. 10837/2019 

Risposta quesito 6 

È ammessa la dichiarazione unica sostitutiva del casellario giudiziale e dei carichi pendenti per tutti 

soggetti indicati dall'articolo 80, comma 3, del D.lgs. n.50/2016 resa dal Legale Rappresentante. 

 

Quesito 7 

Art. 13 - Si chiede a quanto ammontano le spese a carico dell’aggiudicatario; 

Risposta quesito 7 

A carico dell’aggiudicatario competeranno le spese di registrazione del contratto in caso d’uso.  

 

Quesito 8 

Art. 14 - Si chiede di uniformarsi alla normativa in materia di pagamenti della PA ossia Legge 

europea n. 27/2019 e all’art. 113 bis del d.lgs.50/2016 che impone alle PP.AA. (che non operino nel 

settore sanitario) il pagamento entro 30 giorni. 

Risposta quesito 8 

Si conferma quanto previsto nella documentazione di gara e si precisa che la S.A. non è PP.AA. 

 

Quesito 9 

In ordine al criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, occorre rilevare che per la procedura in 

parola la regola di assegnazione deve essere quella dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Invero, l’art. 95 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. pur riconoscendo al comma 4 lettera b) il criterio del 

minor prezzo (per i servizi e le forniture standardizzate) meglio disciplina la fattispecie del servizio de 

quo al comma 3 lettera a) per cui sono aggiudicati esclusivamente sulla base dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa (miglior rapporto qualità/prezzo) i servizi ad alta intensità di 

manodopera come definiti dall’art. 50 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 ove il costo della manodopera è 

pari almeno al 50% dell’importo totale del contratto. A sostegno della richiesta in parola è d’obbligo 

citare un’importante pronuncia del Consiglio di Stato che, con la sentenza n. 02014/17 pubblicata il 2 

maggio 2017, ha chiarito in modo incontrovertibile l’annosa questione. In caso di bandi pubblici 



aventi ad oggetto la somministrazione di lavoro, il criterio direttivo per l’aggiudicazione degli stessi è 

quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Nello specifico, il Consiglio di Stato si è 

pronunciato sul ricorso proposto da Randstad Italia ad un bando pubblicato dalla ASL di Salerno per 

l’individuazione di una Agenzia per il lavoro cui affidare la somministrazione di personale 

infermieristico e tecnico-sanitario. Il criterio di aggiudicazione scelto dalla Stazione appaltante è 

stato quello del “prezzo più basso” sul dichiarato presupposto che si trattasse di “servizio con 

caratteristiche standardizzate”. La sentenza del Consiglio di Stato, che ha accolto il ricorso proposto 

da Randstad Italia e ha annullato il bando, ha chiarito che, trattandosi di contratti relativi ai servizi 

ad alta intensità di manodopera, l’aggiudicazione debba avvenire “esclusivamente sulla base del 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, escludendo l’applicazione del solo criterio di 

aggiudicazione del prezzo più basso o del massimo ribasso d’asta”. Detto orientamento, è stato 

ampiamente suffragato dalla giurisprudenza che si è pronunciata successivamente sulle gare da 

aggiudicare al prezzo più basso e aventi ad oggetto servizi ad alta intensità di manodopera. 

Sulla scorta delle motivazioni addotte, si chiede pertanto di annullare il bando e ribandirne un altro 

ex novo nel quale il criterio di aggiudicazione sia quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglio rapporto qualità/prezzo. 

Risposta quesito 9 

Vedasi risposta al quesito 2. 

 

Quesito 10 

In merito a possibili richieste risarcitorie promosse dall’Ente, si chiede di precisare che le stesse al di 

fuori dei casi di dolo o colpa grave, non avranno ad oggetto danni indiretti o perdite di profitto e 

comunque non potranno eccedere il valore dell’affidamento. 

Risposta quesito 10 

Secondo normativa vigente. 


